
Festiva
II presidente di Ubi, Davide Bettera, presenta oggi a Mimesis il suo libro "Il volto dell'altro"
«Viviamo in un mondo emotivo, bisogna lavorare sulla consapevolezza della propria fragilità»

Il buddismo nell'era digitale
«La sfida è ritrovare spazi
per relazioni più concrete»
L'INTERVISTA

MARIO BRANDOLIN

C
he "Il bello della filo-
sofia sia la sua capaci-
tà di porsi in relazio-
ne con i diversi sape-

ri", come sostiene il professor
Luca Taddio ideatore del Festi-
val Mimesis, viene una volta di
più dimostrato dalla presenza
nel festival udinese di un rap-
presentante e studioso dell'U-
nione Buddista Italiana (Ubi),
il suo presidente Davide Bette-
ra, che oggi, venerdì 28, alle
18 nel Salone del parlamento,
Castello di Udine presenterà il
suo libro "Il volto dell'altro" in
dialogo con Vito Mancuso e
Franco Fabbro.

Difficile immaginare, alme-
no stando ai luoghi comuni,
unbuddistainmeditazione da-
vanti a uno smartphone o a un
computer e siccome il tema
del Festival Mimesis è la tra-
sformazione digitale abbiamo
chiesto Bettera di darci lumi
su questo accostamento così
apparentemente difficile o im-
probabile. «In realtà — afferma
Bettera — le due cose non con-
figgono nel senso che il lavoro
che il buddismo fa sulla rela-
zione con la realtà riguarda
ogni aspetto di questa per cui
anche il tema della trasforma-
zione digitale rientra nell'oriz-
zonte della ricerca buddista.
Ora essendo la società digitale
profondamente distraente
alienante e creatrice di frattu-
re, allora la grande sfida che è

di fronte a ogni percorso spiri-
male va nella direzione di ritro-
vare degli spazi di recupero
della relazione, concreta non
solo o tanto virtuale. Il proble-
ma però non è criminalizzare
il digitale che oggi dobbiamo
vivere inevitabilmente. Il pro-
blema piuttosto è: come mi
inetto in relazione con il digita-
le?».

C'è una risposta?
«Lavorare sulla consapevo-

lezza della propria fragilità e
di ciò che questa tende a svilup-
pare nell'essere umano. Negli
ultimi anni, il Covid e la guer-
ra, hanno visto polarizzare
questa tendenza a isolare l'in-
dividuo e privarlo della sua di-
mensione comunitaria, è esat-
tamente quello su cui bisogno
tornare a lavorare. La riposta è
tornare a portare dentro la so-
cietà elementi sempre più pro-
fondi di relazione, e recupera-
re quella dimensione dell'in-
contro che solo nella dimensio-
ne digitale non può da questo
punto di vista essere sufficien-

te».
Come si può intervenire a

modificare questa comunità
che spesso è fuorviante, da
adito a falsificazioni nei rap-
porti e penso ai nickname al-
le fake news?
«Cercando di recuperare un

rapporto verticale con la real-
tà invece di un rapporto piat-
to».
Vale a dire?
«Il mondo digitale tende a

farci vivere sempre in modo
emotivo, in una continua pro-
duzione di emozioni una ap-

presso all'altra, il inondo dei
social è così. Quindi uscire da
questa banalità emotiva e an-
dare a recuperare un rapporto
più profondo e più verticale.
Andare ad incontrare il volto
delle persone, la persona con-
creta che sta dietro il digitale».
Lei ha scritto recentemen-

te un libro intitolato proprio
Il volto dell'altro. Quell'al-
tro che oggi ci spaventa, che
tendiamo a escludere, se
non demonizzare...

«Invece il tema è quello che
diceva il filosofo Levinas e cioè
nel momento in cui incontria-
mo davvero il volto dell'altro,
senza preclusioni e senza pro-
iettare sull'altro le nostre pau-
re, le nostre schematizzazioni,
in quel momento il volto
dell'altro ci giudica: Oweros-
sia ci mette difronte allafragili-
tà della nostra umanità. Anda-
re ad accogliere questa fragili-
tà ci aiuta a vedere questa stes-
sa condizione esistenziale an-
che nell'altro che incontria-
mo. La via d'uscita da questa
frustrazione umana è la rela-
zione ed è precisamente la co-
munità».
Chi dovrebbe farsene cari-

co?
«Tutti! Perché ciascuno di

noi ha la responsabilità di co-
struire ponti relazionali sia in
ambito famigliare che in quel-
lo collettivo. Pensare di delega-
re questa decisione al politico
o a chi guida a società è un erro-
re: Ricostruire relazioni è re-
sponsabilità di tutti non c'è de-
roga a questa situazione. E
non è un caso che il tema della
comunità sia centrale in ogni

percorso spirituale, compreso
quello filosofico». 

IL PROGRAMMA DI OGGI

Donà alla Feltrinelli
Eventi anche in regione

La seconda giornata di festival co-
mincia allena Udine, con l'incon-
tro "Arte e filosofia" riservato agli
studenti del Liceo artistico "Sel-
lo" con Massimo Donà. Seguirà la
presentazione del corso di laurea
in Filosofia e Trasformazione digi-
tale, con Silvia Capodivacca. Alle
16 incontro alla Libreria Taranto-
la di Udine "La macchina e il pen-
siero", con Fabio Grigenti. Si conti-
nua alle 17 alla Libreria Feltrinelli
con "Amore e romanticismo, una
prospettiva filosofica" con Massi-
mo Donà e Nicoletta Cusano.

Alle 18 una serie di appunta-
menti in contemporanea. Nel Sa-
lone del Parlamento del Castello
di Udine Stefano Davide Bettera
in dialogo con Vito Mancuso e
Franco Fabbro su "Il volto dell'al-
tro".AI teatro comunale di Monfal-
cone, "Oceano: natura e cultura
tra oriente e occidente" con Simo-
ne Regazzoni e Marcello Ghilardi.
Al Cinema David di Tolmezzo: "Pa-
solini filosofo" con Enrico Petris e
Giovanbattista Tusa. Infine a Gori-
zia, in Sala Dora Bassi, "Cuore e
acciaio" con Fabio Chiusi, Gabrie-
le Giacomini e Giuseppe O. Longo.
Si torna a Udine alle 19 con la pro-
iezione al Visionario di "Moon" di
Duncan Jones. Seguirà alle 211'ìn-
contro con Enzo Martines, Marco
Pacini e Marco Villotta.
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Il mondo digitale e la realtàvirtuale ci pongono il problema di
ritrovares azi er retazioni concrete

David e Bettera, presidente dell'Unione Buddista Italiana
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